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La libe
razione 
del fisico 

l'Unità OGGI 
«Il fisico è sempre stato un caso speciale, 

la sua liberazione non vuol dire necessariamente 
che uguale trattamento sarà riservato ad altri. 
Ma la svolta ha un carattere politico rilevante 

nei rapporti con l'Occidente ed all'interno» 

Pari 
— Come reagisce un intel
lettuale russo che da mol
ti anni vive e lavora in Oc
cidente alla notìzia che 
Andrei Sakharov ha otte
nuto la facoltà di ripren
dere la sua attività a Mo
sca interrompendo il lun-

fo esilio a Gorki? 
: questa la prima do

manda che rivolgo a Zhores 
Medvedev, li biologo che 
opera presso l'Istituto na
zionale per ricerche medi
che di Londra, un uomo che 
segue con attenzione criti
ca e meditato equilibrio gli 
sviluppi della politica so
vietica. 

«Naturalmente sono 
molto felice per Sakharov 
— dice Medvedev — che ho 
Incontrato la prima volta 
nel '64 e col quale ho sem
pre avuto buoni rapporti di 
amicizia e di stima fino al 
momento In cui lo ho la
sciato l'Urss». 

— Che significato ha il ri
lascio di Sakharov — do
mando a Medvedev — ri
spetto all'atteggiamento 
delle autorità sovietiche 
verso la dissidenza inter
na? 
«Non considero la cosa, 

per quanto importante, co
me un avvenimento che di 
per sé costituisca un muta
mento su tutta la linea. Sa
kharov è sempre stato un 
caso speciale e 11 recupero 
della sua libertà di movi
mento non vuol dire neces
sariamente che lo stesso 
trattamento sia riservato 
ad altri. Sembra che Gor-
baclov stesso sia intervenu
to a favore di Sakharov. Ma 
fier quel che riesco a capire, 
1 rilascio è stato raggiunto 

solo dopo una notevole 
pressione». 

— Di che tipo? 
«So che Sakharov è stato 

fortemente colpito, ed ha 
protestato vivacemente, 

Ber la recente morte di 
larclnka, il dissidente po

litico che nel *69 aveva pub
blicato il libro "La mia te
stimonianza", aveva colla
borato col gruppi dei diritti 
umani, era stato vent'annl 
In prigione, aveva fatto lo 
sciopero della fame fino a 
subire un fatale attacco 
cardiaco all'età di 48 anni. 
Marclnka era una figura 
controversa, tuttavia la sua 
detenzione aveva mosso 
Sakharov ad un gesto di so-

orbaciov fa sul serio» 
a il caso Sakharov non risolve il dissenso» 

Medvedev, scienziato russo in Occidente 

NEWTON (Massachusetts) — Tatiana Yonkelevich, figlia di Elena Bonner; da sinistra suo marito Eprham Yankelevich e la nonna 
Ruth Bonner. I familiari di Sakharov nella casa americana dove vivono 

lidarietà come il telegram
ma che egli ha inviato alla 
famiglia dello scomparso la 
settimana scorsa. Inoltre, 
Sakharov aveva appreso da 
sua moglie Yelena Bonner, 
di ritorno dall'Occidente, di 
essere stato filmato di na
scosto durante le sue rego
lari visite dal dottore. Sa
kharov aveva protestato 
con le autorità annuncian
do il suo rifiuto a sottoporsl 
ad ogni ulteriore esame 
medico e prospettando la 
ripresa dello sciopero della 
fame. Aveva probabilmen
te scritto una lettera al pre
sidente dell'Accademia del
le Scienze chiedendo di es
sere sottoposto solo al con
trollo clinico del suo medi
co personale a Mosca. Tut
to questo dimostra che il ri
pristino della sua residenza 
nella capitale sovietica da 
parte delle autorità non è 
avvenuto senza una certa 
misura di confronto e pres
sione». 

— Perché lei considera 
Sakharov un «caso specia
le»? 
•A suo tempo, egli era 

stato sottoposto a processo 
e condannato ma, nel suoi 
confronti, si erano preferite 
solo delle "misure ammini

strative" come il confino In 
un appartamento a Gorki 
al termini di un decreto 
particolare del Soviet su
premo nel 1980. Un tratta
mento particolare, dunque, 
un esemplo del tutto ecce
zionale». 

— Così, anche il suo rila
scio 6 destinato a rimane
re un esempio isolato? 
«Non credo che, automa

ticamente, significhi la 
adozione di una diversa po
litica di liberalizzazione. 
Segni di opposizione, come 
le dimostrazioni di strada 
ad Alma Ata, rendono assai 
caute le autorità sovietiche 
su questo terreno assai dif
ficile e delicato. Sakharov è 
un caso a sé. Per molti an
ni, vari leader occidentali 
hanno premuto a suo favo
re presso 11 Cremlino. Gor-
baclov ha ora deciso di 
metter fine a questa pub
blicità negativa». 

— È quindi in primo luo
go un gesto diplomatico 
verso l'Occidente? 
«Sì, ma non solo questo. È 

un gesto pragmatico, una 

Srova di buona volontà. 
aturalmente avrebbe do

vuto essere stato realizzato 
assai prima, se si considera 
la questione sul terreno 

strettamente legale. Ma, a 
parte questo aspetto, la 
"svolta'' assume adesso un 
carattere politico significa
tivo. Non soltanto nel rap
porti con l'Occidente, ma 
anche a riguardo del clima 
di maggiore distensione 
che viene a creare all'Inter
no, presso 1 circoli intellet
tuali sovietici che si ralle
grano per 11 ritorno di Sa
kharov a casa: lui, un per
sonaggio di grande statura 
scientifica e di massimo ri
spetto che, inevitabilmen
te, assume In questi giorni 
una rinnovata carica em
blematica. Il gesto di buona 
volontà è quindi rivolto an
che a quegli strati intellet
tuali 11 cui consenso e soste
gno sono necessari sul 
cammino di riforma intra
preso da Gorbaclov». 

— Appunto, come giudica 
il nuovo orientamento in 
corso sul piano economico 
e sociale? 

v «Gorbaclov fa sul serio. Il 
suo è un tentativo preciso e 
fondato di apportare muta
menti effettivi nel sistema 
produttivo e nelle strutture 
amministrative. Ma non è 
un percorso facile. Voglo 
dire, non ci sono solamente 
le resistenze burocratiche o 

addirittura qualche opposi
zione ad un progetto di tra
sformazione così ambizio
so. Ci sono ostacoli reali 
nella misura in cui certe ri
forme, a cominciare dal 
rialzo della produttività, ri
chiedono sforzi e sacrifici 
da parte dei lavoratori, 
comportano un program
ma di austerità e trasferi
mento di risorse considere
vole verso sbocchi più pro
ficui. È qui che le autorità 
sovietiche si dimostrano 
prudenti nel senso che inci
denti come quelli di Alma 
Ata servono da richiamo a 
non esasperare i conflitti e 
a mantenere 1 necessari 
equilibri». 

— Che prospettive crede 
di intravedere per l'attua
le tentativo di riforma? 
«Non sarà un processo 

rapido — risponde Medve
dev — né sarà agevole repe
rire le risorse necessarie. 
Ma, da parte di Gorbaclov e 
del suoi collaboratori, la vo
lontà politica di arrivarvi è 
evidente». 

— Come si colloca dunque 
la liberazione di Sakharov 
in questo contesto? 
«Sakharov è contrarlo al 

progetto americano delle 

guerre stellari, così come 
era contrarlo all'Impiego 
del missili antl balistici. 
Forse gli verrà data l'occa
sione di esprimere le sue 
opinioni nel corso di una 
sua prossima conferenza 
stampa a Mosca». 

— E le forze democratiche 
e di sinistra europee cosa 
devono pensare? 
«È ovvio che la restituzio

ne di Sakharov alla società 
civile è un atto altamente 
positivo, incoraggiante per 
tutti noi ma specialmente 
per le forze di sinistra che 
seguono più da vicino l'ini
ziativa di Gorbaclov. Dob
biamo rallegrarci, anche in 
questo senso». 

— Riguadagnare un'at
mosfera di distensione in 
campo internazionale, 
nei rapporti con la super
potenza americana: 
quanto è importante que
sto per l'Urss di Gorba
clov? 
«Estremamente impor

tante. La riduzione del bi
lancio militare, una sosta 
reale nella corsa al riarmo, 
sono elementi fondamenta
li rispetto ai cambiamenti 
economico-sociali che si 
possono profilare in Rus
sia. Gorbaclov — sottolinea 
Medvedev — ha dato se
gnali indubbi della sua vo
lontà di rompere il ghiac
cio, di riprendere la tratta
tiva, di instaurare un clima 
di dialogo costruttivo con 
l'Occidente. Ha impegnato 
tutta la sua autorità e pre
stigio in questa impresa. 
Ha preso decisioni unilate
rali (come la moratoria su
gli esperimenti nucleari), 
ha fatto proposta dopo pro-
posta.Ma, finora, Washin
gton ha preteso di non sen
tire, ossia dà l'impressione 
di non essere ancora pronta 
ad ascoltare. Forse, però, 
quel momento sta avvici
nandosi. Voglio dire che è 
ormai impossibile per en
trambe le superpotenze 
continuare in un confronto 
muro a muro e, più presto 
che tardi, potremmo tro
varci davanti ad un effetti
vo rilancio del negoziato 
Est-Ovest. Questa, almeno, 
come tanti altri, è la mia 
speranza». 

Antonio Bronda 

Negli Usa 
si commenta: 
una vittoria 
del coraggio 

Sakharov è, con Gorbaciov, 
il sovietico più popolare 

Le reazioni di Larry Speakes 
e dell'ambasciatore a Mosca 
«Ora liberate anche gli altri» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Nell'opinio
ne pubblica americana An
drei Sakharov condivide un 
primato con Mlkhall Gorba
clov: è il sovietico di cui si 
parla di più. Se al segretario 
del Pcus, e alla moglie Rals-
sa, 1 media dedicano l'atten
zione dovuta al leader delia 
superpotenza rivale, atten
zione accresciuta da una ve
natura di simpatia se non di 
ammirazione per 11 dinami
smo, la scioltezza, il pigilo 
franco e realistico che lo dif
ferenziano dal carattere del 
suol predecessori, Sakharov 
suscita l'interesse e l'attra
zione dovuta al capo dell'op
posizione In un paese dove 
l'opposizione non è ricono
sciuta, anzi è esposta a re
strizioni e persecuzioni. 
L'autorità scientifica del
l'uomo che qui è considerato 
tra 1 padri della bomba all'i
drogeno sovietica, combi
nandosi con la perseveranza 
nell'affermare il proprio di
ritto a dissentire e a mettere 
in luce le contraddizioni tra i 
princìpi proclamati a parole, 
tra gli impegni intemaziona
li sottoscritti In sedi autore
volissime come la conferen
za di Helsinki e la pratica po
liziesca che fa di troppi so
vietici del cittadini di secon-

NEWTON (Massachusetts) 
— Il 13enne Matvei Yankele
vich. nipote di Elena Bonner 

«Auguro al conformista brezneviano un bel mal di denti» 
Pubblichiamo ampi stralci dell'interven

to pronunciato recentemente al congresso 
costitutivo dell'-Unione degli operatori tea
trali» dall'autore satirico sovietico Arkadij 
Rajkin. Il testo, che è stato pubblicato dal 
settimanale «Moskovskie Novosti», riveste 

un particolare interesse: impiegando prima 
il linguaggio dell'ironia, poi quello più dra
stico della denuncia politica, testimonia l'a
spro confronto tra innovatori e conservatori 
che è in atto nella vita culturale e nella so
cietà sovietica. 

di ARKADJI RAJKIN 

«N Ol SIAMO un teatro satirico. Fi
no a poco tempo fa sentivamo 
giungere rimproveri al nostro 
Indirizzo: e dove sono gli esempi 

positivi? Dov'è l'eroe positivo? Ce talmente 
tanto di grandioso e splendido nella nostra 
vita e lei, compagno Rajkin, parla solo dette 
cose che non vanno. Il ritratto che ne vlen 
fuori è tutt'altro che gradevole. 

A ognuno di questi tipi (e ne ho Incontrati 
non pochi nella lunga storia del nostro tea
tro, con le sue 43 stagioni) lo ho Intimamente 
augurato una sola cosa: Il mal di denti. Ho 
pensa to: come sarebbe bello se gli dolesse un 
dente, uno solo. Ma Intensamente, tanto da 
non lasciarlo vivere. GII ho augurato di cor
rere dal dentista. E che II suo dentista fossi 
lo. Allora gli avrei detto, guardandolo negli 
occhi sofferenti: scusi, ma di cosa si lamen
ta? Perché quella faccia stravolta? È vero, le 
fa male un dente. E allora? GII altri 31 denti 
non sono forse perfettamente sani? Non si 
vergogna a guastare l'umore suo e degli altri 
per così poco? Vada dunque, esulti, gioisca! 

Ecco, forse In questo modo qualcosa capi
rebbe. Perché, vedete, In un certo senso an
che la satira fa male. In altre sfere della no
stra vita noi abbiamo troppo esultato. Trop

po! Esultavamo In agricoltura, In economia, 
nell'industria, nelle riunioni, nel congressi, 
sulla stampa, dagli schermi, sulle scene. Non 
era un paese 11 nostro: sembrava piuttosto un 
convivio georgiano, una società In cui ci si 
prosternava reciprocamente. Ciò avveniva 
non molto tempo fa. Ora non più. Adesso la 
gente si è fatta più seria . 

Ora leggi lgiornali centrali e a volte provi 
questa sensazione: che stiano citando 1 nostri 
vecchi programmi. Che non c'è pagina In cui 
non si parli del nostri temi: Il carrierismo, la 
falsificazione, la truffa. Ma, Dio mio, noi di 
queste cose è un sacco di tempo che ne par' 
liamo dal nostro palcoscenico. Solo che allo
ra c'era più umorismo, mentre ora non c'è 
più da riderne. E 11 burocratismo? 'Datemi 
l'autorizzazione di avere un'autorizzazione». 
Ricordate questo scherzetto? Adesso si è 
chiarito che 11 burocrate è la forza motrice 
fondamentale della nostra società: solo che 
lo è nella direzione opposta... 

Tutti noi parliamo di *perestrolka», discu
tiamo perché essa non va avanti tanto facil
mente. Io penso così dev'essere. Sarebbe peg
gio se fosse più facile. Ci sarebbe qualcosa di 
sbalorditivo in una tale facilità. Prendiamo a 
caso uno di quelli che fanno discorsi alla gen
te. Parla con pathos. L'abbiamo sentito altre 

N nuovo corso di Gorbaclov ha ricevuto un forte appoggio dal 
mondo artistico sovietico. Nella foto: uno spettacolo del più 
popolare teatro d'avanguardia di Mosca, il «Tagenka». 

volte. Parla con calore, con temperamento e 
Invece del 'grandiosi successi» ora ci parla 
del lassismo; In vece del *meravlgllosl risulta
ti», ci racconta del guasti, invece del «lavoro 
eroico», denuncia l'ubriachezza. Bravo! Lui sì 
che si è ristrutturato. L'entusiasmo ce Io 
mette sempre. Solo che lo non gli credo. Per 
giunta lo lo conosco bene. È uno del miei 
vecchi personaggi: Il conformista. Da qulsla-
mo già passati e lo non ci credo a una facile 
ristrutturazione. Come si può cambiare in 
profondità II modo di pensare della gente, 
quando gli si è detto che le Idee, le parole e l 
fatti dovevano combaciare ad una certa da
ta? 

Per decenni ci hanno Insegnato che queste 
tre cose non solo non coincidono, ma avven
gono In posti diversi: J fatti sul posto di lavo
ro, le parole nelle riunioni, l pensieri a Ietto, 
Come dire: a letto come alla riunione; alla 
riunione come al lavoro; al lavoro come a 
letto. CI vuole un grande allenamento per 
abituarsi a tutto ciò. No, in verità se questa 
faccenda la si suddivide In segmenti ci si può 
riuscire. Per esemplo: lavorare come se si 
fosse a letto. Questo lo sappiamo fare. Ma per 
tutto 11 complesso ci vuole tempo. 

Ci vuole tempo per capire perché sulla fac
ciata di una fabbrica che regolarmente non 
adempie alle Indicazioni del plano si può ve
dere affisso uno striscione di questo genere: 
fPer te, patria, Il nostro lavoro instancabile!». 
Non è solo una decorazione della facciata, è 
una bugia della quale bisogna rispondere. 

Perché così spesso II nostro lavoro è tanto 
disimpegnato? Fate attenzione a come nelle 
strade, nel negozi, sul posti di lavoro molto 
viene fatto da mani indifferenti. TI abitui al
le case grigie a grandi blocchi, con nere giun
ture sbilenche, Infiltrazioni dal muri, mac* 
chle di vernice oleosa sul vetri. E all'improv

viso, pàffete! Davanti a te una casa ch'è una 
bellezza, con chiari mattoni allineati con cu
ra, con deliziosi balconcini. Chi mal può 
averla costruita? Quegli stessi operai sovieti
ci! Per chi è quella casa si può fare a meno di 
chiederlo. Lo si capisce subito dalle macchi
ne ferme davanti al portone. Ma la questione 
non è questa. Vuoi dire che gli operai edili ci 
sanno fare, quando vogliono. Da dove sarà 
venuta questa subitanea esplosione di entu
siasmo? La ragione non deriva da un qualche 
speciale affetto per gli abltan tidlq uella casa. 
C'è qualcos'altro. E un alto stipendio per 
un'alta qualità del lavoro. Uno del principi 
fondamen tali del socialismo: da ciascuno se
condo le sue capacità, a ciascuno secondo li 
suo lavoro. Gli edili, nel caso specifico, sape
vano che meglio avrebbero lavorato, più 
avrebbero guadagnato. 

Altrimenti? Il singolo si trova in perma
nenza davanti ai problema: o mangi o ti ve
sti. L'una e l'altra cosa Insieme non sono con
template nei salario. O ti resti con quattro o 
cinque chilogrammi di salame, oppure ti 
mangi ì tuoi ultimi pantaloni. 

È una verità elementare: la legge della pa
ga base al lavoro. Lavoro in base alla paga? 
Quale lavoro? Se la paga è quella, Il lavoro 
sarà In corrispondenza. Noi slamo adulti, ca
piamo che l'essere determina la coscienza. 
Ben detto. Coscienza. Ma il nostro essere è 
fatto in modo tale che rubare è più vantag
gioso che lavorare, mentre lavorare non reca 
frutti! Bisogna rifletterci sopra. Bisogna che 
il lavoro migliore sia pagato di più. È una 
legge della natura umana dalla quale non si 
può prescindere. E quando un eccellente ope
ralo riceve In premio dieci rubli significa che 
to Stato non onora chi si prodiga ma chi pol
trisce. 

Ecco quello che volevo dire in questo 
splendido congresso. 

Zhores Medvedev. il biologo 
russo che vive e lavora o Lon
dra, presso l'Istituto naziona
le per lo ricerche mediche 

da classe, hanno fatto di Sa
kharov, agli occhi dell'ame
ricano comune, un simbolo, 
anzi un eroe. 

Le reazioni ufficiali alla 
decisione sovietica di porre 
fine alla sua condizione di 
esiliato In patria facendolo 
rientrare a Mosca con la mo
glie per riprendere la sua at
tività scientifica si possono 
riassumere In poche parole. 
Il portavoce della Cosa Bian
ca, Larry Speakes, ha parla
to di tuna vittoria personale 
del coraggio speso a difesa di 
princìpi del diritti umani di 
cui l due hanno dato pubbli
co esemplo nell'Unione So
vietica» ma ha anche accen
nato agli tinnumerevoll altri 
che restano incarcerati» e ha 
fatto appello all'Unione So
vietica perché ponga termi
ne all'abuso del diritti uma
ni. Sulla stessa linea si era 
posto l'ambasciatore ameri
cano a Mosca, Arthur Har-
tman, nella conferenza 
stampa convocata appena 
dopo l'annuncio dell'atto di 
clemenza per 1 Sakharov. La 
notizia, del resto, aveva do
minato sia 1 notiziari radio
televisivi, sia le prime pagine 
del giornali. 

Pochi, finora, l commenti. 
Gli specialisti interpellati 
dal network hanno, per lo 
più, constatato che Gorba
clov ha tenuto fede alle os
servazioni fatte a Reagan da 
lui personalmente e dal suo 
ministro degli Esteri Scevar-
dnadze: l'atteggiamento del 
governo sovietico verso i dis
sidenti sarebbe stato positi
vamente influenzato da una 
maggiore discrezione degli 
Stati Uniti su questo tema 
delicato e, soprattutto, dalla 
rinuncia ad agitarlo sul pia
no della propaganda. La 
stessa cosa, a quanto riferi
scono fonti giornalistiche 
americane, sarebbe stata 
detta da Gorbaclov a Gary 
Hart, probabile candidato al
la presidenza degli Stati Uni
ti per le elezioni del 1988. Tra 
le reazioni dell'establi
shment si deve registrare 
quella del «New York Times». 
In un editoriale che plaude 
alla decisione del Cremlino, 
e spezza una lancia per gli 
altri perseguitati politici so
vietici, il giornale mette In 
luce le motivazioni di questo 
gesto di clemenza: la ricerca 
di un nuovo «equilibrio tra la 
paura della critica all'inter
no e 11 desiderio d! piacere 
all'estero». 

Per cogliere, in tutta la 
sua complessità, il senso del
le reazioni americane occor
re tener presenti due dati. In 
primo luogo, la convinzione 
largamente diffusa che al
meno dagli anni di Breznev 
l'evoluzione di certi diritti ci
vili e di certe forme di libertà 
nell'Unione Sovietica dipen
da, In qualche misura, anche 
dalle pressioni diplomatiche 
statunitensi e dalle Iniziative 
capaci di mobilitare l'opinio
ne pubblica occidentale o, al
meno, di quella dei paesi nel 
quali vigono i principi e la 
pratica della liberaldemo-
crazla. A diffondere questa 
sensazione sono state certe 
decisioni, adottate dall'Urss 
all'epoca di Breznev, nel con
fronti di cittadini sovietici di 
religione ebraica orientati 
ad espatriare in Israele, negli 
Stati Uniti o in altri paesi. 
Per la prima volta nella sto
ria dell'Urss e delle relazioni 
Internazionali, un problema 
che toccava una minoranza 
tra le tante che formano la 
popolazione sovietica diven
tava anche un problema di 
politica estera. 

L'altro fattore che spiega 
riportanza che In America 
ha acquistato la questione 
del diritti umani nell'Urss 
sta nel peso decisivo che 
l'antagonista sovietico ha 
nella formazione dell'ideolo
gia americana. II cittadino 
degli Stati Uniti, quale che 
sia la sua collocazione in 
questa società, quali che sia
no le sue Idee e le sue vicende 
personali è istintivamente 
portato a vedere nell'Unione 
Sovietica la negazione del 
valori, del beni, del vantaggi 
che egli considera insiti nel 
sistema americano. Se per 1 
cittadini degli Stati Uniti 
non ci fossero abbastanza 
ragioni per preferire il mo
dello sociale, economico, co
litico americano, gli baste
rebbe l'istintivo rifiuto del 
modello politico, economico, 
sociale sovietico per convin
cerlo che gli è capitata la for
tuna di vivere nel migliore 
del mondi possibili e di aver 
ricevuto dalla storia, anzi 
dalla volontà divina, la mis
sione di impedire che al resto 
del mondo capiti la sventura 
capitata al popoli dell'Urss e 
al toro alleati. 

Anieilo Coppola 
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